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E ADESSO 
L’adunanza annuale diocesana si è chiu- 

sa, i delegati dell’associazioui cattoliche e 
e quanti ebbero la ventura di prendervi 
parte, se ne sono andati alle case loro : ma 

certo se ne devono essere andati col pro- 
posito in cuore e col vivo desiderio di 
mettersi al lavoro con energia e tenacità 
rinnovellata, per attuare quel programma 

che proprio del Padre Comune è proprio 
dei figli tutti; dnstaurare ommia in Christo. 
he losomachie le lasceranno da parte; ‘| le 
chiacchiere più o meno scintillanti e vuote 

le lasceranno da parte; si atterranno ai 

fatti, siano pure piccoli ed. umili, perchè 
anche piccoli ed umili sono sempre fatti. 

Ed è urgente il lavoro ripreso con lena 

e vigore rinnovellato, perchè. urgenti i 

bisogni, pressanti le necessità del momento, 
incalzando gli avvenimenti. 

La 
*_ 

stai Pro 

Dagli infimi strati sociali dove il lavoro 

oscuro e monotono assume spesso il carat- 
tere di un dolore e di un male cupo che 
lentamente assassina l’uomo; via via, ti- 

midissimo prima audace poi e rabbioso e 
irrefrenabile da ultimo ed irrompente come 

turgida .fiumana allagante e minacciosa 

della vita e degli averi, si è levato il gri- 
nuova — useremo la 

parola tanto di moda — una coscienza nuo- 
va che afferma l’uomo aver diritto — senza 

distinzione di casta o di classe — di assi- 

dersi al banchetto della vita che Dio pose 
sovranamente alla portata di tutti, 
la luce del sole e che soltanto per vicende 
umane e storiche venne sottratto ad una 
parte — la maggiore della umana famiglia. 

. Questa coscienza ebbe, come virgulto, il 
suo. seme nella parola di Gesù Cristo che 
egurgliava tutti gli uomini facendoli suoi 

fratelli e figli di un Padre unico che è 
nei cieli; ebbe innaffio fecondatore nelle 

parole di S. Paolo, di S. Giacomo, dei 
primi dottori della. Chiesa, che- come +S. 
Basilio ed il Grisostomo ebbero frasi ro- 
venti ed_affilate contro la ricchezza di ini- 
quità, ebbero dottrine lucide come cristallo 

sulla proprietà, sul suo uso ed abuso, sul 
diritto di moltitudini povere ; sì che per 
quanto non sempre tenuta nel dovuto conto, 

per quanto aspramente combattuta e con- 

trariata in mille guise, finì per compiere 
l’azione del lievito di cui parlò il divin 

| Maestro, e pervaso — come suole: la piog- 
gia benefica — tutti 1 meandri della. so- 

cietà. E dal giorno in cui apparve. come 

‘elemento vitale tra i popoli, incominciarono 
i tristri rintocchi dell’agouia d’ogni domi- 
pazione egoistica, d’ogni ingiusto predomi- 
nio di classe e di casta, e non solo caddero 
infrante le catene degli schiavi e furono. 

aftrancati i servi, ma venne del pari rico- 
nosciuta la eguaglianza di tutti gli uomini. 

; 
»o_* 

Oggi ancora, spenti in moltissimi cuori 
gli echi celesti degli insegnamenti evan- 
gelici e cristiani, grazie agli audaci conati 

di uu paganesimo brutale brutalmente re- 
divivo, altre tirannie edaltri tiranni, gui- 
dati dall’empia diabolica setta massonica, 

si affacciano, minacciando il ritorno alle 
tencbre ed agli orrori d’una barbarie che 
deve essere tramontata per sempre; oggi 

i 1bitocchi tristi dell’ agonia si fanno più 
vibrati e frequenti, più urlanti e paurosi. 
Nun pare lontano il domani; il domani au- 
spicato e radioso in cui il diritto ad una 
più lurga partecipazione del banchetto so- 
sociale sia dischiuso alle folle anonime e 

lavoratrici, in cui la direttiva della loro 

coscienza collettiva si ponga a paro, nelle 
cose civili, al cervello di pochi dirigenti. 

E' una società che muore? No! Viva, 

viva questa società che è figlia, che è fat- 
tura della chiesa di Cristo, in tutto ciò 

ch essa possiede di buono, di bello, di giu- 
sti, di santo. Viva, e viva ancora per la 

Chiesa e per i suoi ministri. Giorni sono 
in uno dei maggiori consessi d’una provin- 
cia italiana, un socialista, lamentando l’in- 
successo d’un suo correligionario esclamava: 
«Un nuovo elemento ora appare sulla sce- 
na della società che si muove; il sacerdote!» 

E° sia! Così dev'essere, così sarà. 

E appunto quell’elemento nuovo che ap- 

pare sulla scena della società che si muove, 

saprà essere al suo posto, nell’ora presente 
x 

Mo x 

Una vasta. congiura di tutti i nemici 
della Fede, tenta sbandire dalle scuole ogni 
idea di Dio, di distruggere, del sacro pa- 
trimonio che i secoli cristiani hanno creato 

ogui vestigio; e noi ci adoperemo perchò 

come. 

AL LAVORO 
nelle aule scolastiche continui a risuonare 
riverito il santo nome ed il santo timor 
di Dio, che è principio d’ogni sapienza 
e perchè nei consessi municipali e provin- 
ciali e parlamentari non si fucinino nè rego- 

lamenti nè leggi che violino la libertà, 
che calpestino i sacri diritti della coscien- 

za cristiana. 
Ioperaio, il salariato uomo e donna, è 

fatto segno ed oggetto di molte insidie, di 
molti radimenti, da coloro stessi che colle 

pretese organizzazioni e nelle organizzazioni 

hanno il loro trono e un sicuro tornaconto; 

e noi con altre organizzazioni sane disin- 

teressatamente promosse ed attuate, lo sot- 

trarremo agli sfruttatori dell’ ultima ma- 

niera. 

L’ emigrato italiano — uomo e donna — 

mentre cerca pane e lavoro in terre che 
non sono quelle ove egli nacque e dove vi- 
vono i suoi, corre pericolo di perdere la 

virtù, la fede, l’amore al risparmio ed alla 
famiglia; e noi con opere provvide e prov- 
vidamente moderne, lo assisteremo in pa- 

tria, lo assisteremo e lo difenderemo e pro- 
teggeremo all’ estero, cercando di temprare 

in lui quella coscienza, meglio quel ca- 
rattere cristiano, forte, adamantino, che 
ha per divisa la gloriosa insegna dei padri 
antichi, frangar non flectar, e che non si 

forma certo tenendo in una mano i gior- 
nali cattolici, e nell’altra i giornali socia- 

listi. 
La coltura della mente andrà a paro colla 

educazione del cuore tra i militi delle fa- 
langi cattoliche, ed in tal guisa si lavorerà 
ellicacemente alla vera felicità e grandezza 

dei popoli e delle nazioni, mentre si sarà 
contribuito alla attuazione del programma 
più sopra ricordato, che è del Padre, e che 
è di tutti i figli della Chiesa: 2rnstaurare 
omma mm Cristo. 

(Questo proposito tutti avranno concepito 

e maturato nell’adunanza Diocesana: adu- 
imanza che sarà anche largamente: proficua 
e fruttuosa se tale proposito sarà mantenuto 

ed eseguito con sollecitudine premurosa. 
Tutti adunque al lavoro: le giovani re- 

clute balde, i gagliardi e prudenti i veterani 
e le preziose energie femminili venute ad 

iugrossare le file di coloro che militaro 
per la causa di Dio e del popolo. 

Tutti dunque al lavoro! 

NOTIZIARIO POLITICO 

La riapertura della Camera — Consiglio 

  

di Ministri — Niente dimissioni —- 
Infornata di Senatori. 

Roma, 23. — L’'/talie atferma che la 

Camera dei deputati riprenderà i suoi la- 
vori il 3 dicembre prossimo. 

— Si è tenuto oggi consiglio dei ministri. 
Si è occupato solo degli affari di ordinaria 
amministrazione, perchè mancavano tre mi- 
nistci. 

— Non è vero che il ministro della Ma- 
rina, on. Mirabello, intenda dimettersi. La 

salute poi di Gianturco è soddisfacente e 
nemmeno lui si dimette. 

— Il Messaggero crede che nel prossimo 

dicembre sarà fatta una infornata di vent! 
nuovi senatori. 

  

Contro il ministro Rava. 

“Roma, 23 "TI deputato Astengo ha 

presentato un memoriale alfà Camera, in 

cui ripigliando i fatti calunniosi di Va- 
razze, e rinortando il parere della Giunta 
provinciale scolastica, chiede la riapertura 

dell’ Istituto dei Salesiani. L’on. Astengo, 

‘lagnandosi del Min. Rava, per il contegno 

tenuto nella questione, interessò personal 

mente 1 on. Giolitti, ed è probabile che 

il Governo venga subito ad una determi- 

nazione. 
  

Altri passi verso la pace. 
Roma, 23. — Al Ministero della Guerra 

è pervenuta la relazione degli esperimenti 
di un nuovo fucile, fatti presso la Scuola 

centrale di tiro a Parma. 

I tipi vennero presentati da due ufficiali, 
uno di artiglieria, l’altro di fanteria. Que- 
st’ ultimo sarebbe riuscito a superare l’altro. 

+ > È   

L'onomastico del card. Merry del Val. 

Roma, 28. — Cominciano ad arrivare 
al cardinale Merry del Val numerosi tele- 

grammi di. felicitazione e di augurio per 

il suo onomastico che ricerre domani,     

prende... 

_— ——_____——_—_—_—_——_—t—g 

Note e commenti 
L'Opera di Assistenza pegli Emigranti. 
Vogliamo dire dell’Opera di assistenza 

pegli emigrauti fondata da Mons. Bono- 
melli e che porta il bel nome di S.. Raf- 

faele, di cui oggi ricorre Ja festa. 

Contro di- essa i socialisti. non rispar- 
miano critiche e calunnie; e anche nel suo 

ultimo numero, di queste fu generoso il 

Lavoratore . 

Ebbene, un antorevole membro di detta 

  

Opera — intervistato dar un collaboratore. 

del Corriere d’ Ilatta -— ebbe a mettere le 
dose a posto. Interrogato circa l'accusa di 

crumiraggio, egli disse : 
— L'accusa di krumiraggio è molto an- 

tica. 
Quest’acceusa fu lanciata e ripetuta dal- 

l’Avvenire dei lavoratore di Eugano, gior- 
nale anarcoide diretto da G. M. Serrati 

che, avendo guidato con buon successo, 

uno sciopero di falegnami a Losanna, riascì 

ad ottenere fra gli operai una certa ripu- 
‘tazione. Egli è uno degli avversari più in- 
telligenti e più accaniti dell'Opera ; corri- 
sponde da Lugano all’ Avanti Led al Tempo 
ed è l’autore delle corrispondenze che com- 
paiono su questi giornali contro. l'Opera; 

Cabrini e Rondani sono compagni al Ser- 
rati in questa lotta contro di essa. 

— E l’Opera non reagisce contro que- 
ste accuse ? 

— Noi seguiamo un metodo che è poco 
praticato, in generale, dalle associazioni ; 

cerchiamo di fare molto e di parlare poco, 
anche per non destare invidie. Lei com- 

Do * 

I motivi dell'accusa. 

— Per quali motivi specialmente i so- 

cialisti vanno dicendo che l'Opera fa del 
krumiraggio ? 

— ‘Il primo motivo è stato offerto dalle 

inserzioni che si pubblicano sulla quarta 

pagina del periodico La Patra; la quarta 

pagina infatti. è..quasi.sempre piena. di do- 
maude di lavoro. Ora ‘accadde due o tre 
volte che furono pubblicate domande di 

lavoro provenienti da luogli dove c’erano 

degli scioperi. 
— Come si spiega ciò ? 

--- In modo molto semplice: talvolta lo 
sciopero scoppia proprio mentre il. giornale 

si stampa; del resto nei non abbiamo nes- 

suna responsabilità sulla quarta pagina, 
sebbene cerchiamo fli fare in modo che 

siano evitati questi inconvenienti. 

Appena ci si accusò di krumiraggio noi 
respingemmo energicamente l’accusa. 

Questa però fu ripetuti lo scorso inverno. 

L’anno passato scoppiarono nella Svizzera 
molti scioperi, e per reprimere questa scio- 
peromanìa gli impresari costruttori istitui- 
rono un sindacato. 

Il presidente di questo si rivolse al Se- 
gretariato di Basilea, che ora è soppresso, 

per avere degli operai durante lo sciopero. 
Il Segretariato rispose di no, osservando 

però che se fosse stato al principio di sta- 
gione, ess) si sarebbe. potuto interessare. 
Furono quindi presi degli accordi; gli 
operai presentandosi con delle tessere no- 

stre erano subito accettati col dirito ad un 
salario che era stato prima stabilito con 
apposita tariffa ; trattava di salari ele- 

veti, elk617-8 franchi al giorno. 

o' 
A 

Un boicotaggio irragionevole. 
— Kra quindi un benefizio che si pro- 

curava agli operai? 

— Senza dubbio; ma presi questi ac- 

: cordi, la Federazione muraria italiana della 

‘ Svizzera, di tendenze anarcoidi, verso il 
: dicembre, pubblicò un. proclama ai mura- 

‘tori col quale boicottava la Svizzera per 

ie 1907 
Noi ci ribellammo a questo boicottaggio. 

— E° stata una ribellione naturale ? 
— Naturalmente, perchò non si può boi- 

cottare un paese intero dove si riversano 
circa centomila lavoratori italiani. 

Perciò l'Opera distribuì una quantità di 

‘tessere colle quali gli operai erano subito 

accettati. 
— Con. quali criteri fu fatta. la distri- 

huzione di queste tessere ? 
— Con criteri larghissimi; esse non fn- 

rono rifiutate ad alcun operaio, fosse esso 
cattolico, socialista 0d anarchico. Tutta la 

campagna si basa su questo fatto; ma lei 
capisce che non si tratta, in alcun modo, 

di krumiraggio. Noi ci siamo. ristretti a 
dare delle tessere di presentazione agli 

operai che volevano recarsi a lavorare. Si 
è detto che si trattava di contratto di la-   

voro, non è vero; si trattava invece di 
semplici tessere. i 

Sono tre mesì 
ripete queste cose. 

che il socialista Serràti 

KE 

La fiaba di Domodossola. 
Non vi sono fatti che abbiano dato appi- 

glio, in qualche modo, all’accusa di krumi- 

raggio ? 
.— C'è il fatto del Segretariato di Do- 

modossola: ecco di che cosa si tratta. Que- 

sto segretariato è accusato di avere man- 
dato degli operai a Montreux, mentre c° era 

lo sciopero. -Ciò non. è affatto vero. Fino 

dal primo, giorno in cui scoppiò lo sciopero, 
come risulta da documenti irrefragabili, il 

Segretariato di Domodossola sconsigliò l’ e- 

migrazione con avvisi pubblicati da ‘tutti i 

giornali dell’ Ossola e del Segretariato di 

Borgomanero, perchè gli operai non andas- 

sero'a Montreux. I socialisti di Montreux 

presero tre o quattro operai della provincia 
di Roma, che erano passati nell’ ospizio di 

D>modossola, e fecero loro firmare, alla 

o-teria, una carta, senza spiegare ciò che 
fosse; questi operai, senza saperlo, dichia- 
rono che, essendo passati a Domodossola, 

erano stati mandati a Montreux. Ma appena 
essi conobbero il tiro che era stato fatto, 

fecero una dichiarazione, per mezzo dei 
giornali, di cui però i giornali socialisti 
non tennero alcun conto, con cui dicevano 
che la firma era stata loro carpita, che a 
Domodossola erano stati sconsigliati d’an- 
dire a Montreux, e finalmente che se vi 

erano andati, l’avevano fatto di loro volontà. 

— Dunque l’ Opera non ha assolutamente 
mai fatto del krumiraggio ? 

— Non. ne ha mai fatto; . tanto è vero 
che il vademecum dell’ emigrante che si dà 
agli operai, tra gli altri avvisi, contiene il 

seguente: operai, non recatevi a lavorare 
in luogo di sciopero. 

R È * 

| progressi deli’ Opera. 

-— E riguardo l’accusa che L'Opera. sia 
una istituzione confessionale ? 

— Anche.questa non Ja temiamo ; è vero j 
s»gretariati sono in mano a sacerdoti, ma 
crime dichiarò sempre monsignor Bonomelli 
nelle circolari diramate, noi non cer- 
chiamo quali ideo professa chi ricorre ai 

nostri segretariati. Si fa del bene a tutti 

coloro che si presentano, indipendentemen- 

to dalle loro idee religiose o politiche. E 
par raccontarle un fatto, l’anno scorso, a 

Insanna, un anarchico fu condotto sul'a 
‘buona strada da uno dei nostri missionari. 

— E l’opera fa dei progressi ? 
— Dei progressi quotidiani, visibili. grandi, 

s>bbene, come le ho detto, noi seguiamo 

il metodo di parlare poco. Indice di questo 
pregresso sono gli ospedali che abbiamo 

ai due imbocchi della galleria del. Loet- 
s‘hberg, i segretariati di Luino, Lucerna, 

S. Gallo, Coira, Sciaffusa, Losanna alla cui 
s azione si trova un chiosco concessoci dal- 

ferrovie svizzere. - 

Il segretariato dei. Salesiani a Zurigo è 
pure coordinato all’ Opera : altri segretariati 
si trovano ad Innsbruk, Ala, Trento, Fri- 

burgo, nel Baden, a B-chum, dove esiste 

una organizzazione operaia con S00 soci, a 

Metz, nella Lorena tedesca, nel Lussem- 
‘burgo, nella Lorena francese, centro pro- 

fondamente corretto dove, da due mesi, si 
trova il missionario Salza, giovine attivo e 

intelligente che, in breve, ha saputo gua- 
dagnare grande stima e simpatia. 

Vi sono poi i segretariati di Monaco, di 
Berlino, dove si trova il sacerdote Druetti, 
giovane operosissimo e pieno di intelligenza, 
di Norimberga, di Passau, di Lione, di 

Marsiglia e di Tolone. 

Ecco i centri della nostra attività. 

—- L’opera quindi ha davanti. a sè un 

magnifico avvenire. 
-— Un avvenire splendido e sicuro !... 
Preghiamo i nostri amici a tener conto 

di queste informazioni per rispondere agli 
operai turlupinati dai socialisti. 
  

Nuovo regolamento militare. 
Viganò — secondo il Giornale d’ Italia — 

sta per mandar fuori un nuovo regolamento 

di disciplina militare per riscaldare l’amore 
patrio nell’ esercito. Notevoli per noi rareb- 
bero i due seguenti paragrafi: 

51. Il militare deve rispettare la reli- 
gione le persone e le cose sacre e perciò 

trovandosi in luogo pubblico ove esse siano 

soggette a segni di rispetto deve parteci- 

pare ad essi con atti di deferenza proprii 

di ogni uomo bennato. 
52. Il comandante di corpo deve disporre 

affinchè i militari abbiano, per quanto è 

possibile, modo di attenere alle pratiche 

inerenti al culto cui appartengono.   

sche finire un’altra volta in queste succur- 

‘la grande massa del popolo che si è la- 

‘nicipale, e membro della commissione delle 

‘la soppressione progressiva dell’ insegna- 

‘spese devono corrispondere solo ai bisogni 

‘campagua che si conduce da qualche anno 

‘negli ospedali, donde furono seacciati i 

‘preti e le monache. Si sa che una delle 

‘ niamo la situazione d’oggi con quella di 

‘spese di paga del personale, della farma- 

«mancanza di sorveglianza. Io dico che gli 
‘amministratori hanno agito male, e se essi 
‘comprendono bene il loro compito, essi do- 

pone 

(Gli effetti della arcizzazione 
Non è molto che la furia giacobina ha 

spazzato dalla Francia una moltitudine di 
religiosi privando dell’opera loro, intelli- 
gente e benefica, scuole e ospedali, e già 
si può dire che la laicizzaziene ha fatto 
fallimento. E non poteva essere diversa- 
mente. Dai giornali francesi rileviamo in- 
fatti che le madri ei padri di famiglia 
sono costretti a sorvegliare attentamente 

perchè gli educatori laici non abbiano a 

rovinare l’anima innocente delle loro te- 

pere creature, e gli ammalati, che hamno - 
gustato le delizie dell’ospedale laicizzato, 
hanno apertamente dichiarato che sono di- 

sposti a morire, privi di tutto, piuttosto 

   

  

   

  

   
   

   

   

            

   
   

  

   
   

   

  

   

   

      

    

    

   

      

   
   

  

   
   

        

   

        

   

  

   
   

  

   

    

   
   

   

    

   
   

   

    

   

    

   

  

   

    

   

    

   

  

   

   

  

   

   

  

   

    

   

  

   
   

  

   
   

    

   

   

  

   

  

    

  

    

          

sali dell’ inferno. Di fronte a questi fatti 

sciata ubbriacare dalla propaganda anticle- 
ricale, non è improbabile che insorga con- 

tro quelli stessi che ha applaudito ieri. 
L’evidenza dei fatti gioverà pure a qualche 
cosa. Ed eccovi dei fatti. Ultimamente nel 
consiglio municipale di Parigi si è discusso 

‘intorno alla necessità di contrarre un nuovo 
prestito. Il signor Rauson consigliere mu- 

finanze, si espresse. in questi termini: 
« Noi siamo minacciati di un nuovo pre- 

stito di 92 milioni, di cui una buona parte 

non ha altra causa, nè altro pretesto che 

mento congregazionista a Parigi. Noi ci 

teniamo a far conoscere agli elettori le 

conseguenze di una politica settaria, che 
non è stata ancora abbastanza deplorata, 

e che ora porta i suoi frutti. Partigiani 
convinti e sinceri della diffusione dell’in- 
segnamento primario, noi stimiamo che le 

constatati e che tutto. il resto non è che 

sciupìo o vessazione. Che si. riparino . le 

scuole. che minacciano rovina è bene, che 

si ingrandiscano le piccole meglio ancora, 

che se ne costruiscano là dove la popola- 
zione aumenta è più che naturale; ma 
quello. che'noi non ammettiamo è che si 
aggravino i parigini di nuovi oneri per 
accontentare Briand e Clemenceau, che 

non vogliono si parli di Dio nelle scuole. 
E che cosa si è fatto per il passato? La 

città di Parigi, dopo il 1870 ha speso 160 
milioni. per le scuole primarie pubbliche. 

Le scuole libere non le sono costate un 
centesimo, durante lo stesso periodo e ciò 
nonostante esse hanno prosperato al punto 

da far &mbra al capo del radicalismo. Non 

c’è altra causa che abbia determinata la 

contro l'insegnamento privato congregazio- 

nista e laico. La formula del vero giaco- 
bino, è la scuola ufficiale obbligatoria, è 
il monopolio-dell’insegnamento. Nonostante 
queste manifeste tendenze di proscrizione 
le scuole libere al primo luglio del 1906 
raccoglievano 101.573 fanciulli, contro 

330.061 raccolti dalle scuole pubbliche, 
nel dipartimento della Senna. A Parigi le 
prime contavano ‘70.116 fanciulli contro 

200.621 delle scuole comunali. Un terzo 
della popolazione preferiva dunque la scuola 
privata e le rimaneva fedele. Se si con- 

servano gli stabilimenti pubblici, preferiti 
dai parenti, certamente basteranno 20 mi- 

lioni per ristaurare le scuole pubbliche e 
farne delle nuove dove mancano. Ma il 
piano ufficiale comprende la soppressione 

totale dell’insegnamento libero ».. 
Ora la laicizzazione della scuola minaccia 

dunque ‘le finanze della nazione sorella. 
La situazione non è meno impressionante 

prime preoccupazioni del consiglio muni- 

cipale socialista di Dijon fu appunto quella 
di laicizzare gli ospedali. Ora da una re- 

lazione sugli stabilimenti ospedalieri re- 

centemente presentata al consiglio comu- 
nale, si rilevano queste frasi: « Parago- 

altri anni. Nel 1906 l’ospedale aveva 1000 

lire da spendere al giorno, in più delle 

cia, del bucato, della biancheria ecc. In 

due anni la nota delle spese si è elevata 

a 158.000 lire, e la media degli ammalati 

è sempre quella. Questo è il risultato dello 

sciupio della cattiva amministrazione e della 

vranno dare: le dimissioni. La. prefettura 
ha sanzionata la partenza delle suore; essa 

non domanda di meglio che di vederle ri- 

tornate ».. 

Come si vede la laicizzazione è costat+ 

 



  

    

      

* Cl % e er I Ù A È | È ; i ; di pà i ESCI e "I tà È » ; gina e a o E 4 - n P 
| , Pi e PP LI iaia I n fara - pe eni cs ì È 

mt n n see Li cia —- o PRE: sanita de n, Aa RIM > re Roo 2 cnr RITZ DE GE. Lg im di = 
a 

ra ei la sen 

rd, S 4 x ne " Rea 

n mt rta c Di nnt. = 

   
cara al municipio socialista di Dijon. E 
questa sfuriata ha tanto più valore in 
quanto viene da un consigliere radicale, 
al quale si è aggiunto un altro della stessa. 
frazione socialista, che nella medesima se- 
duta ebbe a dire che all’ospedale prima 
della laicizzazione non s’ebbe mai a veri- 
ficarsi deficit di sorta. 

E così resta dimostrato che la laicizza- 
zazione è la rovina; ciò nonostante in 
Francia lo sfratto ai religiosi e alle reli- 

giose continua inesorabilmente. Evidente- 
mente la Francia massonica vuol percor- 
rere sino in fondo la strada che conduce 
al disastro. Ciò è doloroso: ma è ancora 
più doloroso il pensare che anche qui da 
noi la setta nera tenti trascinare il nostro 
paese sulle orme della povera Francia, ed 
è più doloroso ancora quando si vede che 
gli educatori stessi facendosi eco del grido 
di guerra partito dalla loggia si scagliano 
contro le scuole private invocandone la 
chiusura, e manifestano propositi anticri- 
stiani. Intanto che il movimento è al suo 
inizio i cattolici devono scuotersi e far ar- 
gine alla mala. propaganda, ed impedire 
che il governo nostro sia trascinato a ri- 
calcare le orme dei giacobini francesi. Fac- 
ciamo che in questa nostra Italia, dove le 
tradizioni di libertà e di cristianesimo sono 
così vive uell’animo del popolo, facciamo 
che la mala pianta giacobina non abbia ad 
allignare. Lavoriamo, con impeto generoso 
perchè nelle nostre scuole aleggi ognora 
la grande idea del Divino, fattore indispen- 
sabile alla formazione di cittadini probi, 
perchè dalle corsie dei nostri ospedali non 
vengano scacciati quegli angeli di pace e 
di conforto, che tanta luce di amore dif- 
fondono intorno a sò. 

Ma ricordiamoci che ‘questa azione non 
si compie con dei voti e delle vane pro- 
teste, bensì con un lavoro serio e continuo 
di conquista delle coscienze popolari, e 
per loro mezzo dei poteri politici e ammi- 
nistrativi. —...b — 
  

La Chinina Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il suo profumo deli- 
cato. 

  

Nella terra dei terremoti 

  

Villaggi che risorgono. — 
San Mango d’ Aquino, 23. — Oggi vi fu 

l’ inaugurazione del villaggio di Martirano 
Nuovo costrutto dal Comitato Milanese pro- 
Calabria. Sono intervenuti il generale Ali- 
prandi rappresentante il Re, il ministro 
Lacava per il Governo, il senatore Frola 
rappresentante il Senato e altri personaggi. 
Tempo splendido. 

Il nemico ritorna. 

Roma, 23. — Da Messina e Da Reggio 
Calabria giunge notizia di ‘forti scosse di 
terremoto in quelle regioni. Non vi sono 
però danni. La popolazione è tutta fuggita 

all’ aperto. 

  +++ 

Continua il maltempo. 

Notizie dalla Spagna e dalla Francia re- 
cano che ivi continua il maltempo col suo 
patrimonio di bufere e di innondazioni. 

Così si ha da Tolone che uragani note- 
voli con pioggie molto violenti imperver- 
sano da due giorni ed aumentano di inten- 
sità in tutta la regione, da Draguignan a 
Tolone e da Gad a Cannes. 
Le campagne sono devastate. Parecchi vil- 
laggi sono inondati. I danni raggiungono 
un'entità considerevole, : 
  

A. Manzoni e C. Milano — Antico de- 
posito di tutte le Acque Minerali delle 
principali fonti italiane e straniere. 

Concessionari esclusivi delle fonti di Sales 
(salsojodica), Monte Alfeo (solforosa), Ron- 
cegno (arsenicale ferruginosa). — Telefono 
N. 1437 — Prezzi di concorrenza. 

La Chinina Manzoni ha un’azione tonica 
e ricostituente sul bulbo dei capelli. 

Tn 

Il « Pater noster » 
di Tullio Murri. 

  

Matilde Serao pubblica nel Giorno un 
sonetto, che dice scritto da Tullio Murri 
dopo che fu condannato dalla Giuria di 
Torino. Il sonetto porta per titolo: 7 
Pater noster dell’ergastolano. Eccolo : 

Padre del mondo che nel cuore io sento 
e veggo nel fulgor del tuo creato 
e dal buio e dal nulla il firmamento 
d’un turbine di mondi hai popolato; 

Dio, che mi vedi in petto il sentimento 
e sei causa alle cause e legge al fato, 
miserere di me! piacciati spento 
quest’ardore del cor ch’ama il peccato. 
Se l’imperfetta e frale anima mia 

_è di te una scintilla alta, immortale, 
nata a cercare eterna leggiadria; 
scioglila tu dal dubbio che l’assale, 
salvala allor ch’errando si travia, 

| toglila, o Dio, dall’operare il male! 
euro 

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zona e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

‘mostro cimitero, 

‘prospetto della porta d’ ingresso sia ridotto 

lrovarsi al disotto del livello stradale 

ALLA CORTE DI DRESDA. 

Dresda, 23. — Il ministero di Stato e 
tutti i membri maggiorenni della Casa 
reale sono convocati per martedì 29 corr. 
a un consiglio della Corona al castello 
reale, per prendere decisioni definitive 
circa le nuove proposte della contessa 
Montignoso e la sorte della principessina 
Anna Pia Monica. 

«>» 

Il mantello del profeta. 
Costantinopoli, 23 — Teri, quindicesimo 

giorno del « Ramadan», il Sultano si è 
recato a Stamboul per visitare il mantello 
del Profeta conservato nel palazzo di Top- 
kapou. I ministri e gli alti dignitarii 
hanno assistito alla cerimonia. 

n i iii in Li 

Un processo scandaloso. 

Berlino, 23. — Dinanzi al Giudizio cen- 
trale di Berlino è incominciato oggi il pro- 
cesso per lesione d’onore, su querela del- 
l’ex-comandante di Berlino, conte Kuno 
Moltkhe, contro l’editore della Zulktunft 
Massimiliano Harden. Al processo assiste 
un -pubblico colossale... La piccola aula è 
strazeppa. 

      

Per liberarsi di un bagaglio. 
Roma, 23. — Il Messaggero ha avuto 

varii colloquii con varii ferrovieri sinda- 
‘calisti, compreso il Branconi e tutti hanno 
espresso il parere che gli organizzati delle 
ferrovie non riconoscono alcuna autorità, 
nè alcuna ingerenza al partito socialista 

IE CROCIATO 

nelle questioni riflettenti i loro interessi 
di classe. » 

Pare che sarà convocato un congresso 
nazionale di sole organizzazioni economiche, 
per tentare di abbattere l’attuale comitato 
centrale della confederazione. 

EE 

La salute dell’imperatore d’Austria. 

Vienna, 21 — L’ Imperatore è senza 

febbre. Il catarro diminuisce. Egli ha pas- 

sato una notte calma, ma dormendo poco. 

Lo stato delle forze migliora lentamente. 

Salvo una eventuale recidiva, si può ora 
attendere prossima la convalescenza. 

+10 1d(;-..__ a 

La inaugurezione della lapide 

a don Davide Albertario. 

Milano, 23. — Domenica avrà luogo la 
inaugurazione solenne della lapide a Da- 

vide Albertario decretatagli, ad iniziativa 
del Circolo di S. Andrea, da suoi ammira- 
tori e che immurerà sulla Casa Pio X. 

  

Rinuncia alla medaglietta. 

Roma, 23. — I socialisti di Torino in- 
tendono fare dimettere l’om Morgari da 

deputato per sostituirlo col candidato pro- 

testa Alfredo Peraudo, uno dei ferrovieri 
licenziati. 

L'on. Morgari, fiutando il vento, ha in- 
viato una lettera al comitato della sezione 
socialista torinese, con cui mette a sua di- 
Sposizione la medaglietta. 

  

  

  

Pordenone 
22 ottobre. 

Per la via del Romito 

Ci consta in modo positivo che il giorno 
(14 corr. l’ ing. Girolamo Roviglio consegnò 
in Municipio il tanto atteso progetto per la 
sistemazione della via del Romito. Non po- 
niamo dubbio che, vista l’ urgenza, nella 
prossima seduta consigliare il detto pro- 
getto verrà posto in discussione; qualora 
poi la Giunta vi dormisse sopra, siamo 
certi che da qualche consigliere verrà sve- 
gliata. 

À proposito: sappiamo che circola in 
paese una petizione da presentarsi all’Au- 
torità tutoria, chiedendo. 1’ apertura della 
strada suddetta, la quale petizione va co- 
prendosi di firme poichè, checchè ne dica 
qualcuno, / intero paese assolutamente vuole 
che la via del Romito venga riservata al 
pubblico passaggio. O 

Scuola di Borgo Meduna. 

Non sappiamo per quale motivo non sia 
stata peranco aperta la nuova Scuola. Co- 
munale di Borgo Meduna. 

Il fabbricato da tempo è ultimato ; che 
dunque si aspetta per aprirlo all’ uso pel 
quale fu costrutto ? 

Assumeremo informazioni e torneremo 
‘sull’ argomento. 

Cimitero. 

Se va data una lode al buon Valentino 
pel modo zelante col quale sa tenere il 

devesi rilevare come il 

indecoroso per trascurata manutenzione. 
Ora che si avvicina il giorno dedicato 

‘ai nostri poveri morti e che grande quindi 
sarà l’afiluenza di gente nel sacro recinto, 
sarebbe necessario si provvedesse al re- 
‘stauro della detta porta specie per quanto 
riguarda al rifacimento della scritta sopra- 
istante ed il rinnovamento delle due tabelle 

ilaterali ridotte illeggibili. 

Lavori stradali, 

Dopo la costruzione dei due tombini nolla 
Via Mazzini e Corso Garibaldi, i lavori 

‘furono sospesi e si lasciarono aperte le due 
buche nel centro delle strade per quasi 
tutta la loro lunghezza. Avvengono così 
continui ribaltamenti di carri ed è un vero 
miracolo se. non si devono lamentare di- 
sgrazie. Anche l’altro ieri un carro carico 
passando sopra il marciapiedi di Via Maz- 
zini spezzò uno di quei 4 famosi asparaggi 
marmorei di cui. parlammo nei giorni 
scorsi. Siccome tutto il male non viene per 
nuocere speriamo che ciò induca l’attuale 
Ammin. comunale a togliere quelle rima- 
nenti inutili 3 colonnine. Noi vorremmo 
sapere chi sarebbe responsabile in caso. di 
una disgrazia; se l’Ammin. comunale; che 
non pensò di obbligare l’appaltatore dei 

lavori all’ imbonimento delle due buche o 
quest’ ultimo che non rimise le strade in 
pristino stato. 

Sappiamo di forti lagni da. parte degli 
abitanti di corso Garibaldi, pel. fatto che 
il tratto di strada da S, Giorgio alla casa 
Scatin, contrariamente alle promesse avute, 

che le case col nuovo selciato verranno a 

con 
non lieve danno dei terreni per l’ umidità 
relativa. Fino a che si è in tempo si pro- 
curi provvedere. 

Scuola Serale. 

Anche quest'anno dalla Società Operaia 
venne aperta la Scuola serale così detta 
degli analfabeti. Sono 3 corsi elementare : 

il IT e III affidato alle. cure dell’ egregio   
siii 

  

DALLA PI 

verrà tenuto più alto dell’attuale in modo. 

  

maestro Alberto Lenna, il II all’ esimi0 
maestro Amos Crivellari. Raccomandiamo a 
chi ci legge di consigliare tutti gli anal- 
fabeti (e purtroppo non sono pochi, specie 
in Borgo Meduna) ad iscriversi e frequen- 
tare detta scuola ad essi tanto necessaria. 

Illuminazione stradale. 

Raccomandiamo l’illuminazione stradale 
in Via S. Giuliano ora completamente al 
buio. Prima che avvengano disgrazie si 
provveda come si faceva dalle precedenti 
amministrazioni. 

I vigili in sfacelo. 

Dopo le dimissioni della guardia Piva 
antecipate dalla nota comica questione col- 
l’illustrissimo assessore Rosso, oggi si è 
dimessa anche la guardia Spago. Rimane 
così in carica un’unica guardia, oltre al 
capo Gambellini. il quale non si troverà 
certo imbarazzato a comandare il suo eser- 
cito così ridotto. Si dice anzi che presto 
egli finirà per dover comandare a se stesso 
soltanto (tanto per mantenere il prestigio 
del grado!) poichè anche l’unica guardia, 
darà le dimissioni. Ed il motivo di tutte 
queste dimissioni? Scarsa paga ‘e pretese 
grandi; due cose che fanno ai pugni. Che 
ne dicono i nostri sommi duci ? !. 

i 23 ottobre. 

La Torre di San Giorgio. 

Domenica nella Chiesa di S. Giorgio, 
quel Rev. Cappellano comunicò ai fedeli 
che il vecchio campanile abbisogna di ur- 
.genti restauri, tanto urgenti che se non vi 
si provvede subito, si tema venga ordinata 
la sospensione del suono delle campane onde 
scongiurare il pericolo di caduta. Il Clero 
della Parrocchia ed i signori Fabbricieri, 
tenuto conto della vetustà del campanile 
(fu fabbricato nel 1750) non troverebbero 
‘conveniente spendere delle migliaia di lire 
in un restauro ed avrebbero invece pensato 
di devolvere la somma nel completamento 
della Torre che servirebbe poi a campanile 
e quindi abbattere il vecchio. i 

L'idea è magnifica, ma per attuarla ci 
vogliono denari e non pochi, motivo per. 
cui si sta formando uu Comitato il quale, 
d’accordo col Clero parrocchiale, organizzi 
1 mezzi più opportuni per riuscire allo 
scopo. Noi non possiamo che applaudire 
alla geniale iniziativa del Clero e fabbri- 
ceria di S. Giorgio e facciamo voti che il 

M. R. Parroco Don Zilli, che tanto meritò 
nella costruzione della Torre possa avere 
la soddisfazione di vederla compiuta. Esor- 
tiamo poi i parrocchiani e quelli della par- 
rochia che si trovano. all’ estero, a voler 
concorrere generosamente colle loro offerte 
onde il nuovo campanile possa in brevi anni 
essere ultimato e tornare d’onore alla no- 
stra città. i 

La torre fu ideata dal prof. G. B. Bassi 

nella metà del secolo scorso e nel 1852 
furono incominciate le fondazioni, Da al- 
lora, fino al 1868, durante la reggenza del 
Parroco Civran, la torre fu innalzata di 14 
corsi, poi sotto l’attuale parroco Don Zille 
si lavorò fino al 1886 elevandola di 35 
corsi in modo che con 49 corsi si sarebbe 
già arrivati all’imo capo. Dall’ 86 ad oggi 
furono sospesi i lavori per mancanza di 
fondi ed ora sarebbero da costruirsi il cor- 
nicione, la cella campanaria e la cupola 
sopra della quale sorgerà la statua di San 
giorgio. 

In Chiesa stanno esposti i progetti ed. i 
disegni e chiunque può prenderne visione. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
‘di tossi, il Clhophènol, 

  

RR 

  

Gemona 
23 ottobre. 

Il lavoro notturno dei fornsi. 
I nostri fornai punto scoraggiati per la 

non riuscita pratica fatta a mezzo dell’on. 
Sindaco per ottenere dei loro padroni l’a- 
bolizione del lavoro noturno, causa dell’op- 
posizione di metà di questi (ne sono 4 in 
tutti), presentarono una nuova istanza pre- 
gando il Sindaco ad esperire nuovamente 
le pratiche per ottenere il coronamento della 
loro giusta domanda. 

Come sopra vi ho già detto due padroni 
sarebbero propensi a questa concessione, 
ed avendo già nel 1904 (se non erro) in 
seguito ad un piccolo sciopero tutti i pro- 
prietari concesso l’abolizione del lavoro not- 
turno, ma che poi per tante cose che qui 
sarebbe troppo lungo il descrivere venne 

| ritirato, si nutre fiducia che mercò 1’ inter- 
cessione del Sindaco e del Consiglio comu- 
nale se ne sarà di bisogno, anche questa 
vertenza venga risolta con soddisfacimento 
di ambe le parti. Luci. 

Maiano 
253 ottobre. 

L'ufficio telegrafico. 

Dopo tante fatiche e tante pratiche che 
dovettero fare in ogni parte i nostri patres- 
patriae per l’ufficio telegrafico in paese, 
questo si può ora dire che è un fatto com- 
piuto. 

I lavori d’ impianto sono già cominciati 
e si spera che nel prossimo mese di no- 
vembre -il telegrafo possa funzionare. 

Codroipo 
25 ottobre. 

Echi della Festa Federale. 

209 Il Gazzettino di oggi N. 293. dice «il 
Comune (di Codroipo) rifiutò qualunque 
concorso nelle spese pei festeggiamenti, che 
i clerieali aveano domandato con speciale 
istanza ».. 

A questo proposito facciamo osservare 
due cose. 

I. Il Comitato locale per la festa feds- 
rale mandò una medesima istanza per con- 
corso nelle spese al Municipio ed a fu#fe le 
famiglie di Codroipo: e queste risposero 
generosamente senza nessuna eccezione. 

II. In occasione del convegno ciclistico 
4 agosto 1907 il Comitato che allora v'era 
costituito pei festeggiamenti mandò una 
istanza per concorso nelle spese solo ad 
alcune famiglie ed al Municipio : e questo 
rispose cou l’ offerta di L. 150. 

Ora domandiamo con quali criteri il Mu- 
nicipio amministri la cosa pubblica : do- 
mandiamo cioè se intende sì o no di rap- 
presentare la volontà del paese. Î 3. 

Spilimbergo 
23 ottobre, 

Cose del Municipio..... allegro. 

Domenica 20 alle 10 ebbe luogo la ss- 
duta consigliare. Presenziavano 18 consi- 
glieri; il sig. Tracanelli fatte alenne ras- 
comandazioni credè bene d’ andarsene e 
così i padri rimasero in 12! 

Il cons, Zatti... dimissionario. 

Finalmente ha fatto sul serio ; la com- 
media è finita; sono state accettate le di- 
missioni da Sindaco di .quel bel tomo di 
Zatti. Ei se ne stava fuori dell’uscio aspet- 
tando la sentenza; discussa la sua causa 
entrò nell’aula e sedette nello scanno di 
consigliere. Si accettarono pure le dimis- 
sioni del cons. Ciriani; veramente  pote- 
vano accettarle prima. 

Il Cons. Ciriani ha troppa coscienza dei 
suol doveri di consigliere e del rispetto 
dovuto all’aula consigliare per tramutarla 
in palcoscenico da farsa, come ha fatto fi- 
nora qualcuno. Ora il terreno é libero ; i 
nostri tadicali massoni e massoneggianti 
potranno sbizzarirsi finchè vogliono. Fuori 
però vi è il popolo che vede, nota e, a 
tempo opportuno, saprà giudicare coloro 
che siedono al Consiglio contro la sua vo- 
lontà e solo per imporre il giogo settario. 

Il nuovo Sindaco. 

Non si sa in mano di chi cadrà lo scettro. 
Molti gli aspiranti; vedremo il fortunato. 
State però certi che l’infelice sarà sempre 
Pantalone, l’ eterno bambino. 

Si cambierà il maestro ma la musica è 
sempre uguale; amministrazione anticri- 
stiana che mette sotto i piedi il sentimento 
ripetutamente ‘manifestato dal popolo e 
tratta Spilimbergo come terra di conquista: 
ciò non è giusto, non è ragionevole non è 
dignitoso ! 

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 25 — ss. Cris. e D. 

Bollettino meteorico del 24 ottobre 
Udine Colle del Castello — Altezza 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro 14.2 — Minima 
aperto della notte 10.4 — Barometro 7.54 
-— Stato atmosferico misto — Vento 0 
pressione crescente. 

Teri misto. 

  

sul 

Temperatura: Massima 17.5 — Minima 
10.8, — Media 14.18 — Acqua caduta 
mm. —.   

    

—=mrnemoe———_—_——_eee—e—eee 

. denunciò 

  

    
  

fee 

;, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 
Vendesi a pronta Cassa. 

Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Santa Cresima. 

Domenica 27 Ottobre in Buja alle ore 9. 
Il 1.0 e 3 Novembre in Udine a mezzodì, 

e così nelle Feste seguenti. 
a 1 Dispensa dal magro. 

Cadendo quest'anno in giorno 
di Venerdì la solennità di tutti 
i Santi è stato tolto l'obbligo 
dell’astinenza, per cui si può 
far uso di cibi di grasso, 

Cose della Giunta 
(Seduta del 23 ottobre) 

  

Nella seduta straordinaria di ieri, la 
Giunta mimicipale ha preso le seguenti 
deliberazioni : | 

di aprire il concorso per due posti di 
ageute daziario ; 

ha nominato sei maestra supplenti fuori 
ruo[o per l’anno scolastico 1907-1908. 

ha istituito per l’aumentato numero degli 
inscritti sei classi aggiunte alle scuole ele- 
mentari urbane, proponendovi in qualità 
di sotto maestre sei delle supplenti fuori 
ruolo, confermate dalla: Giunta in prece- 
denti sedute. 

in via d’urgenza ha disposto del perso- 
nale insegnante i movimenti necessari ad 
assestare le scuole elementari comunali 
per l’anno scolastico in corso: 

ha nominato insegnante nella scuola se- 
rale urbana di S. Domenico il. maestro 
signor Leopoldo Stefanutti. i 

Demetrio Canal e le sue calzature. 

Il concittadino Demetrio Canal aveva 
presentato da parecchi mesi al Ministero 
della Guerra, un centinaio circa di scarpe 
confezionate in modo che Ja durata è sem- 
plicemente triplicata e l’economia grandis- 
sima. 

Ieri, come ci risulta da un sno telegramma 
fu firmato il contratto col Ministero per la 
vendita del brevetto stesso. 

Congratulazioni ! 

Spettacoli del giorno. 
Teatro Minerva. 

Ieri sera, davanti ad affollato pubblico 
ebbe luogo la 7.a rappresentazione della 
Carmen e la serata d’onore della prima 
donna sig. Eugenia Mautelli, che dai trionfi 
di Udine passerà sabato a mieterne di nuovi 
nella stessa opera alla Fenice di Venezia. 

Questa sera ci sarà l’ottava rappresen- 
tazione della Carmen con la protagonista 
Frau Dolores. 

Sabato avremo la prima recita della com- 
pagnia Zacconi. 

Avviso a chi vuol divertirsi. 

Un ufficiale austriaco 

coipito da un sasse-in treno. 
Ieri nel treno diretto che provenendo da 

Pontebba arriva alle 11 alla nostra stazione 
viaggiava in uno scompartimento di prima 
classe un ufficiale dello stato maggiore ;au- 
striaco. In prossimità del cavalcavia’ di 
porta Pracchiuso venne lanciato contro il 
treno un sasso che mandò in frantumi la 
lastra. Uno di questi colpì l’ufficiale alla 
mano destra producendogli una ferita non 
tanto grave. Giunto alla stazione l’ufficiale 

il fatto e si fece curare nello 
Stesso tempo la ferita proseguendo il suo 
viaggio. L’ autorità ‘indaga per scoprire 
l’autore del brutto colpo. 

Echi della disgrazia di S. Gottardo. 
Il bambino Ferruccio Franzolini, di cui 

leri narrammo diffusamente la disgrazia, 
è morto dopo inenarrabili sofferenze ed 
indicibili strazi, assistito dalla madre che 
disperatamente piangeva. I funeralli segui 
ranno stasera. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 23 ottobre 1907. 

  

Rendita 3.75 070 Lio 401-08 
» 3 172 010 (netto) » . 100.58 
» 3 070 » et 

Azioni, 
Banca d’ Italia lesD95:2= 
Ferrovie Meridionali » 640,50 

» Mediterranee » (909.25 
Società Veneta dA ES 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. Er 
» Mer idionali » 336.25 

» Mediteranee 5 070 » 496,75 
» Italiane 3 070  » 397. 

Credito com. prov. 8 374 010 ». 491,75 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0» 494.50 
> . Cassa risp. Milano 4070 504,50 
» » » » 5 010 » Die 

» Ist. Ital., Roma 4010 505.— 
» » » Bid 172 O10 » 509, — 

ambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) 99 
Londra (sterline) » 25.04 
Germania (marchi) 122.24. 
Austria (corone) » 104.21 
Pietroburgo (rubli) » —_. 
Rumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » 5.19 
Turchia (lire tnrche) . DELIA   
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+ sutti Pietro - Bulfoni Luigia, Teresa, Lui- 
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I tabaccai in lega. 
Ieri sera ebbe luogo la prima seduta 

del Consiglio della Unione Tabaccai di 
Udme e provincia. Alle cariche di vice 
presidente, segretario e cassiere vennero 
riconfermati i signori: Buracchio, Quargno- 
lo e Bortolutti. 

Si approvò un memoriale contenente i 
desiderati della classe da inviarsi a S. E. 
il Ministro delle Finanze unitamente al 
seguente ordine del giorno : 

«L'Unione Tabaccai della Città di Udi- 
ne e Provincia, riaffermando gl’ intendi- 
menti e voti espressi nel memoriale indi- 
rizzato a S. E. il Ministro delle Finanze, 
riconoscendo una volta di più la necessità 
di una riforma alla legge 22 luglio 1906, 
lameutando i danni continui che derivano 
dalla differenza di peso nei pacchi tabacchi 
in genere - insiste per l’esaudimento dei 
dei suoi desiderati e fa voti per ottenere! 

I. Che il peso dei pacchi tabacchi ed il 
numero dei sigari corrisponda al reale. 
£*II Che l’aggio della carta bollata sia 
portato da L. 1,50 a L. 2.50 per 010. 

III. Che l’aggio sulla vendita dei fran- 
cobolli sia portato da L. 1a L. 2 per 010. 

IV. Che l’aggio sul prezzo del sale sia 
portato da L. 1.50 a L. 3 per quintale .» 

Speriamo che vengano accontentati nelle 
loro miti pretesi . 

Un incendio in via Prefettura. 

Tutti sanno che presso la Camera di 

commercio di Udine c’ è il grande deposito 
manifatture e tele del sig. Spezzotti. Dentro 
al cortile c° è pure una piccola stalla con 
depositi strame che serve per gl’ imballaggi 
e le spedizioni. In questa stalla stamane 
si sviluppava. un incendio che senza il 
pronto intervento dei pompieri avrebbe 
potuto divenir fatale. 

Tutto lo strame e parte della stalla an- 
darono rovinati dalle fiamme devastatrici. 

Immensa folla assisteva dalla strada e si 
era internata nel cortile per assistere al- 
l’opera di spegnimento che fu breve ed 
efficacissima. La causa dell’ incendio è an- 
cora ignota; credesi si debba attribuire al 
facchino della Ditta, il quale fumando nella 
sua pipa lasciò cadere qualche scintilla 

sulla paglia che tosto prese fuoco e si in- 
cendiò. Ad ogni modo nulla ancora v'è di 
positivo. 

I danni sono appena di qualche centi- 
naio di lire. 

Mercato d'oggi. 
Uva da L. 22 a L. 40 il quint. 
Fichi da L. 13.a L., 15 al quint. 
Pesche da L. 35 a L. 40 il quint. 
Pere da L. 13 a L. 37 al quint. 
Pomi da ‘L. 8 a L. 37 il quint. 
Noci da L. 38 a L. 40 il quint. 
Sorbole da L. 12 a L. 157 al quini. 
Tegoline da L. 18 a L. ‘20 il quint. 
Castagne IL. 7 a L. 10 al quint. 
Patate da L. 5 a 6 al quint. 
Fagiuoli freschi da L. 11 a L. 12 il q. 

__—_—__—_m_bto-}&@-rst______- — 

Protesta del popolo friula- 

no contro la guerra anti- 
religiosa ed offerte per 
l’azione cattoliea 

  

Circolare del Comitato Diocesano 
_9 agosto 1907. 

Collerumia : 

Offrono : 1.1: Montegani Leonardo e fam. ; 
e. 50: Del Pino Maria (Matties), Pietro; 
c. 40: Rumiz Lorenzo, Domenico - Appo- 
lonio Pietro - Toniutti Adolfo, Amelia - 
Mattioni Anna, Maria, Antonio, Pietro, 
Angelo » -c. 30: Rumiz Maria - Bertoni 
Ida - Rumiz Regina - Del Pino Antonio - 
Gardeliano Luigia - Del Pino Catterina ; 
e. 25: Pironio Angelo - Gardelliano Rosa 
- Majeroni Antonio - Grillo Angelina - Re- 
velant Maria, Amadio, Virgilio; ce. 20: 
Del Medico Luigi - Cossio Antonio - Man- 

gia, Primo - Fasiolo Anna, Catterina, Aga- 
ta, Norina - Trevisani Enrico, Gertrude - 
Gardeliano Giuseppe - Rumiz Giustina, 
Gio. Batta - Appollonio Angela, Maria - 
Bulfoni Anna, Elisa - Del Pino Giacomo, 
Lucia - Rumiz. Giacomo, Maria; c. 15: 
Mantegani Paola, Maria - Rumiz Arturo, 
Paolo, Antero, Luigia, Catterina, Vilma; 
c. 10: Ermacora Domenica - Collaone Ma- 
ria - Fasiolo Italia, Cecilia - Rumiz Ange- 
lica, Genoveffa Armellina, Catterina, Giu- 
seppina - Mattiussi Lucia - Gardelliano 
Teresa, Emilia - Urli Giacomo, Enrico - 

Del Medico Anna - Fasiolo Giovanni, Gia- 
como, Massimo. Totale L. 12.30 

Loneriaeco : 

Offrono: 1. 5: N. N.; 11: Don Paoloni 
Giovanni - Di Maria Antonio; c. 40: Mat- 
tioni Giacomo e fam.; c. 30: Patriarca 
Maria - Famiglia Paoloni - Cossutti Angela 
- Di Maria Antonio; c.. 20: Lorenzini 

Giovanni + Pividori Giovanni e moglie - 
Pividori Teresa - Muzzolini Francesco - 
Mansutti Albina - Pividori Giacomo (Iachen) 
- Anzil Luigia, Giacomo - Aviani Luigia - 
Della Giusta fam. - Pividori Giuseppe (To) 
- Paoloni Gervasio ; c. 15: Danelutti Gio. 
Batta - Cojaniz Leonardo - Fantini Davide 
- Mansutti Giuseppe - Rossi Rosa; c. 10: 
Di Maria Domenico - Pividori Pietro - Pa- 
triarca Teresa - Cussigh Eugenio - Pivi- 
dori Francesco - Danelutti Gio. Batta, Giu- 

seppe Peressoni : Gio.  Batta - Bertoni 
Leonardo - Cojaniz Antonio - Cretese Anna 
- Martinelli Regina - Dordola Vincenza - 
Muzzulini Giacomo - Dordola Michele - Pi. 
vidori Luigi (Mes) - Colussi Maria - Me- 
necuzzi 'i'eresa - Rossi Adelaide - Rossi 
Maria - Floreani Catterina - Menecuzzi 
Francesco - Pividori fam. (Stel) - Cojaniz 
Teresa; ce. 5: Anzil Angela - Zusi Anna 
- Antoniutti Giacinta - Muzzulini Pietro - 
Plos Maria, | Totale L. 14.40 

  

Villanova di Tarcento : 
Offrono: 1. 5: Pinosa Pietro; 1. 3: Don 
Giuseppe Pojana ; 1 1.30; Negro Pietro e 
fam.; 1. 1: Lovo Giuseppe - Negro Angelo, 
Maria - Cussig* Mattia - Negro Emilia - 
Di Betta Anna - Pinosa Pietro - Negro 
Pinosa. Virginia - Negro Domenica, Giu- 
seppe - Pinosa Paolo ;.c. 80: Pinosa Giu- 
seppe ; c. 60: Negro Valentino - Pividori 
Angela - Pinosa Valentino - Lovo Giovanni 
- Nazzazo Mattia; ec. 50: Pietro Lovo sen. 
- Negro Catterina, Mattia - Lovo Giuseppe, 
Giuseppe - Pinosa Cecilia - Negro Giuseppe, 
Giacomo - Lovo Negro Angela - Lovo Pi- 
nosa Catterina - Negro Teresa - Sturma 
Anna - Michelizza Lovo e fam. - Negro 
Stefano - Negro Pinosa Maria; c. 40: Len- 
daro Caterina - Pinosa Pietro fu Val. - 
Giusto-Negro Teresa - Negro-Pinosa Maria 
- Pinosa Angela - Lovo Pietro ium. - Lovo 
Giovanni - Negro Domeniszo'; e. 35 ; Negro 
Antonio - N. N.; c. 30; Guletto Giacomo 
- Negro Valentino - Negro Valentino - Bo- 
docco Maria - Lovo Angela - Lendaro Lui- 
gia - Mauro-Culetto Anna - Negro-Pinosa 
Angela - Lendaro Melania - Pinosa-Negro 

Angela - Lovo Angelo - Pinosa-Negro Cat- 
terina - Fratte-Negro Anna - Negro Angela 
- Michelizza-Negro Teresa, Anna - Pinosa- 
Lendaro Catterina; c. 25: Mauro Amalia 
- Nezzaz Carolina; c. 20: Lovo Valentino 
- Negro Giuseppe, Angela - Pinosa-Negro 
Angela - Mauro Valentino - Lovo-Pinosa 
Cecilia - Pihosa Alfonso - Pinosa-Sturma 
Maria - Micottis-Pinosa Domenica - Negro- 
Pinosa Teresa - Negro Marianna - Pinosa 
Angela - Nazzaz Luigia - Negro Ermene- 
gilda - Pinosa Teresa, Antonio - Mauro 
Giuditta - Pinosa Cecilia, Pietro - Petrosio- 
Negro Maria - Pinosa-Cussigh Regina - 

- Pinosa Teresa, Regina, Marianna, Maria, 
Catterina, Maria - Negro-Lovo. Teresa - 
Pinosa Maria - Pinosa-Mauro Anna - Negro 
Teresa IIa off. - Pinosa Bernardina - Negro 
Regina - Cussigh-Lovo Teresa - Pinosa 
Bernardina - Culetto-Negro Ida - Lendaro- 
Pinosa-Maria - Lendaro-Pinosa ‘Angela - 
Lendaro-Lovo Maria - Lendaro-Pinosa Rosa 
Lovo-Pinosa Cecilia - Lovo Maria, Amalia 
- Mauro-Pinosa Angela - Mauro Angela - 
Michelizza Teresa - Negro Anna - Negro- 
Pinosa Catterina - Negro Catterina IIa off. 
- Negro Emilia, Luigia, Maria - Negro- 
Pinosa Maria - Negro Maria - Negro-Lovo 
Maria - Negro-Culetto Regina - Negro Re- 
gina, Teresa; c. 15: Giusto Valentino ; 
c, 10: Mauro-Negro Teresa - Pinosa-Negro 
Anna - Negro Valentino - Pinosa Giuseppe 
- Vigant Valentino - Culetto Colomba - 
Lovo Catterina- Pinosa Maria ; c. 5: Negro 
Giacomo. Totale L. 55.75 

(Continuazione della Pieve di Tarcento). 

Vicaria di Prudielas : 
Offrono : 1. 2: D. Giovanni Foschia, vie.; 
1. 1: Molaro Luigi - Lendaro Giulio ; c. 50: 
Coletto Guglielmo - Culino Pio, Giovanni; 
c. 40: Molaro Celeste; c. 30: Valentino 
Molaro - Lendaro Giovanni - Culetto Rosa 
- Lendaro Caterina - Battoja Lucia - Co- 
lino Maria e Angelina; e. 25: GCuletto 
Leonardo, Celeste - Marchiol Maria; c. 20: 
Marchiol-Molaro Maria - Lendaro Maria - 
Culetto Anna e Teresa - Battoia Domenico 
- Marchio] Regina - Moro-Blasutto Maria - 
Blasutto Mattia - Molaro- Basilio - Mucchino 
Domenico - Culino Giovanni fu Antonio - 

Culetto Pietro fu Dumenico - Lendaro Gio- 

vanni e Angela - Di Lenardi Teresa - Mo- 

laro Giovanni - Lendaro Pietro - Del Negro 

Germanico, Pietro e Angelo - Della Savia 

Orlando - Culetto Maria e Anna. - Molaro 

Angelina - Yomasino Maria - Culetto Maria 

e Santa - Pascoli Lucia - Culino Valen- 

tino; e. 15: Pez Lucia - Molaro Maria - 

D'Agostini Anna - Sgarbam Anna - Molaro 

Oliva - Di Lenardi Angelina - Lendaro 

Giuseppe - Iacolutti Santo - Marchio] Maria 

e Felicita - Lendaro HBugenia, Elena, Gio- 

vanni; c. 10: Lendaro Anna ed Anna - 

Culetto Dosolina - Battoia Angelina - Mo- 

laro Santa e ‘Rosalia - Battoia Maria - Cu- 

letto Lucia e Pietro - Lendaro Amalia - 

Clemente Maria - Rimosi Luigia - Lendaro 

Luigia e Maria - Buttolo Giovanni - Len- 

daro Maria - Pez Anna - Molaro Santa - 

Lendaro Genoeffa, Pietro - Marchiol Maria 

- Clemente Pietro - Noacco Maria - Gasparo 

Regina - Di Lenardi Giovanni - Molaro 

Anna - Michelizza Maria - Molaro Erme- 

negildo - Baldassare Domenico - Clemente 
Anna - Culino Maria - Lendaro Pietro - 
Molaro Lucia - Lendaro Giovanni - Len- 
daro Lucia - Molaro Erminia - Culetto Te- 
resa - Culino Vincenzo - Culetto Regina - 
Culino Assunta - Culetto Veronica - Cu- 
lino Guerino, Augusta - Santa Marchiol - 
Culetto Catterina, Maria, Giuseppe, Franco, 
Zatti Margherita - Culino Angelica - Mo- 
laro Cecilia, Masia - Lendaro Teresa - Cu- 
lino Agata, Osvaldo - Anzil Isidoro - Mo- 
laro Augusta - Battoja Cecilia - Di Le- 

Clemente, Regina - Lendarc-Culino Lucia; 
c. 5: Molaro Beniamino - Di Lenardi Giu- 
seppe, Maria, Luigi - Baldassare Giovanni, 

Di Lenardi Angelina - Culino Pietro, Al- 
bino - Seuntero Pasqua - Lendaro Anna - 

Battoja Maria - Molaro Rosa - Battoja Giulio 
Totale L. 23.75 

Vicaria da Lusevera : 

Offrono : 1. Sac, D. Gio. Batta Della 

Pietra - Sinicco Maria - Bobbero Regina; 

1. 1.50: Cher -Regina ; 1. 1.20: Cher Ma- 

ria: 1. 1: Cemo Angelo - Bobbero  Gio- 
vanni - Moro Maria - Sinicco Maria - 

Bobbero Matilde - Sinicco Amalia e Maria 

- Cher Giovanna - Bobbero Luigia ; c. 60: 

Sinicco Adele e Giuseppe; c. 50: Crepis 

Giacomo - Micottis Santa - Blasutto Anna 

- Culetto Giovanni - Cher Maria; c. 40: 

Moro Maria + Cemo Cecilia -. Mizza Noè; 
e. 85: Sinicco Giovanni; ce. 50: Bobbero 

Angelina, Oliva, Emma; c. 20: Guletto 
Giorgio - Bobbero Rosa; c. 10: Cher Gia- 
como e Pietro - Cemo Pietro. 

Totale L. 23.45 

De   
  

nardi Giovanni - Clemente Anna - Molaro: 

Catterina, Pietro, Guglielmo - Lendaro | 
Maria, Giovanni - Francescutti Ancilla - 

  

I CROCIATO 

  

  

II protesta © offerta di Tarcento: 
Offrono: 1. 1: fam. Erminia Stefanutti - 
Rovere Giacomo; e. 50: Cerutti Maria - 
Anita Zapparoli Nuvolari; c. 30: Ceschia 
Marianna; c. 20: Feruglio Maria - Berta- 
gnini Emilia - Morassutti Virginia - Ro- 
vere Carlo - A. Pellarini - Silvia Armel- 
lini Mazzolini; e. 10: Bellini Carolina. - 
Mazzolini Giovauni - Anna Tonchia Armel- 
lini - Rovelant Maddalena, Anna - Cojaniz 
Angelina - Beltrame Amalia - Mazzolini 
Giuseppe - Urli Maria. Totale L. 5.30 
Tot. dell’intera Pieve di Tarcento L.260.— 

Totale generale L. 5677.10 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 

11, trovansi tutte le spécialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

-<1<dY- +4 © 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 
17:5; 19,D1;2%.98 

Pontebba 7.41, 11,— .12,44, 17.9, 19,45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9.5, 

21.46, (1) 
Cividale 7.40,9:51, (12.37, 17.52, 21.18 

: PARTENZE PER 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30 

20.5,.23.9.(a). 
Pontebba 5.28; 6.—, 7:58;.10,35; 15,32; 
E AOrO 

Cormons 5.45, 38.-- 15:42 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, :8 (1) (12.55, 14.40 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 
6.802 ddt 105 — 18.15 

20. 
Stazione del Tram. 

6:40.8,D4 + dl. 39 120 — 
20.10 

Arrivo a S. Daniele. 
RAR SMI 19 e 1652-2007 
23.42 

Partenze da S. Daniele, 

    

7:43, 10.7, 15.16, 

18.35 — 

  6.04 8.81 — 10.59 — 15.04 — 17/59 
ir 20:90 
Arrivi a Udine, 

(190 — 10,8.-—12.B1 = 16.36 — dB Bi 
RISO i 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei. 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Grociato ». 
  

    
Oggi alle ore 15 dopo lunga malattia 

placidamente spirava 

GIUSEPPE COMANI 
di anni 84 

congiunti tutti ne danno il triste annuncio. 

SER 

I funerali seguiranno venerdì alle ore 9. 

Latisana 23 ottobre 1907. 

  

    

D Pietro Baliico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il 
  

Principale Stabilimento 

RIANOVEFORTI 

  

Piani melodici — Organi liturgici 

Claviole — Armoniums 

MCO EAT 
Udine - Vin della Posta, N. 10 - Udine 

Vendita, Noleggi, Cambi, Riparazioni, 

accordature e trasporti 

Piano forti d'occasione. 
    

FANZIA N A aNZ047N 

CS Sabina) 
È INTUNTE Le FARMACIE. 

AX a L1.50 la scat.grande/A 
$4: 

  

  

  

per INSERIRE AVVISI 

LOMBARDIA di Milano 
LEGA LOMBARDA » 
«OSSERVATORE CATTOLICO  » 
‘ POPOLO CATTOLICO » i 

‘ MONDO UMORISTICO » i 
UOMO DI PIETRA » 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo | 

La moglie i figli, le figlie, i generi edi 

  
  

mei giornali 

  . GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologna è 
ECO DI BERGAMO di Bergamo . 
GAZZETTA PROVINCIALE » 

‘IL GIORNALE » 

PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA » 

‘ ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 

a
r
r
i
 

TELEGRAFO di Livorno 
GAZZETTA LIVORNESE » 

* CORRIERE TOSCANO > 

. ESERCITO ITALIANO di Roma 
TIRO A SEGNO » 

‘ LO SPETTATORE » 
4 ARENA di Verona 
1) ADIGE » 
I) AGRICOLTURA VENETA » 

. JD CROCIATO di Udine 
IL GIORNALE DI UDINE ‘> 
T,A PATRIA DEL FRIULI » 

‘du UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

nei giornali medici : 

{ Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
{ Bollettino cliniche » 
i Mamma e bambino » 
i Bollettino Scienze Mediche di Bologna 

% Gazzetta Medica di Roma 
‘ Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche di i di Venezia. 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
cenlrale d’annunzi (48 anno d'esercizio) 

A. MANZONI & C. 

Milano - Livorno - Brescia - Bergamo - Be- 
logna - Firenze - Genova - Roma - Udine 
Verona - Parigi. 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14, i 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. 

    
  

  

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore {6 alle 19. 
  

Quale aperativo e; tonico: preferite sempre 
VAMARO 

  

’ 

Distilleria Agricola Friulana 

'CANCIANI e CREMESE - UDINE 

- MANZONI & C. 

      
  

  

Udine - Via della Posta, 7 - Udine 
accetta avvisi economici a 

Centesimi 

per parola 
in IV pagina dei giornali di Udine 

da lei appaltati 
La Patria del Priuli 

Il Giornale di Udine —: Il Crociato 

3E LICIA MICICIE MIICICIE 
CURACAO 

delle Case i 

WINAND FOCKINK d’ Amsterdam 
Cruchon da litro L. 9.50 

A. LEBON & FILS di Parigi 

Cruchon gr. L. 8.00 

nI vendita presso A, Manzoni e C.° 

Milano, Via S. Paolo, 11 - Roma - Genova 

VRRARRERAABRM 
: 09009040933 È) È +200000000® 

Gb î " Lancia profumi ,, 
in ciristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

i Prezzo L. 8.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediseono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11. 

errcesosso È È 00000810000 
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PREPARATI di PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Espos. di Miiano 1581 

ed a quella di Sydney 1888 con Med. d° Oro 

  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeta 
animale del Cav. Dott. Carlo Tosi, nelle 
quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof, Edoardo Bo- 
nardi, Medieo primario dell’Ospedale Mag- 
giore di Milano, fu dichiarato di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillote Lattifughe dei Cav. Dott. Tosi, 
che il prof, Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R. Clinica Ostetrica di Mi- 
laro, ha dichiarato essere “ rimedio altret 
‘tanto efficace quanto inoffensivo, anche 
«nei casi in cui la tensione del seno non 
‘ può essere diminuita dagli altri rimedii, 
‘) possono essere adoperate a scopo comple- 
Di tamente lattifugo e semplicemente mo- 
E deratore della secrezione lattea ; non 
. contengono ioduro di potassio, e dispen- 
‘sano dal ricorrere a qualsiasi purga”. 

.:' Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinando in modo rapido ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieto di 
aver trovato in tali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ”?. 

Dott. CAREO VALVASSORI PBRONI 
Specialista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio policliniao di Milanò ed 
alta P. I. Provvidenza baliatica. : 

‘‘ Posso rispondere assai favorevolmente 
alla domanda circa i’ uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’ egregio Cav. Dott. Carlo.Tosi, 
perchè, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due volte successivamente nella stessa per 
sona e mi hanno corrisposto bene ””. : 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia. 

1.50 Co 
: ta boccetta 

la boccetta, | i di 24 pillole 
e digerenti 

| 

  

di 18 pillole lle Panzini 

lattifughe | vegeto animale       

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA — 

Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott. Carno Tosi. 

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
Ù gerenti alla Pepsina vegeto 

animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
Car!o Tosi debbono: portare sulla fascia 
esterna e sull'interna istruzione il nome 
dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello 
della Concessionaria eselusiva per la yen- 
dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
d:stinguerle da altri preparati non muniti 
dei eertificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a le Pillole del Cav. Dottor 
Carlò Tosi. Ra 

Deposito e vendita | Le contraffazioni e 

in tutte le prima- le imitazioni sa- 

rie Farmacie del ranno punite @ 

Regno, 
Te @®®@"gogeaee 

sensi di legge.     
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III. Dr A. DE 
GIOVANNI Ret». 

° tore della Regia. 
Università di Pa- 
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    ‘strato in pare s è 

* chie oceasioni ai f n E 
* miei infermi il ® MILANO ì 

gi ‘“ FERRO-CHINA-BIbLERI posso as- . 
SG “ sicurare di aver sempre conseguito  .i 
f ‘“ vantaggiosi risultati ,,. Da 

nu Be; st tI RITIRO TRITO. MS 

Acqua 
2 Nocera Umbra ;. tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angettca» 
7. BISLERI e C. - MILANO, 

KERI SI INSERTO | 

PdL 
Pi: curare e prevenire 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie e 
impurità della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v’è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 
A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, Via 
di Pietra, 91. 

Go dPTISOO0 

CASA di GURA > 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 

TELEFONO N. 817 
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SCIA, Via Umberto I, 1- FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, ‘ - 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©. 

      
  

JOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMS INSERZI ONI A PAGAM ENTO Dna deli Posta, N. 7- MILANO, Via S. Paolo..1 - BARI, Via SI Bari, 9% - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOGNA, Piazza di AO 

   

      
    

    

F, 
i NEGOZIANTE IN MANIFATTURE ‘ 

ci UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San &iacomo) — UDINE 5 

  

| Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» | 
“cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata | 
“per Stendardi e Gonfaloni. È 

} Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fj 
| fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. È 
4 Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. É 
71,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. fg 

; — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana É 
Ye cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto È 

altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in f 
‘eta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, ‘Tovaglierie e qua- fg 

   

  

   

   
   

    

    
    

            

   
   

  

   

Prezzi di assoluta concorrenza 

  

i Premiato con medaglia d’ oro 1905 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 8 

  

a
a
 

  

Ci 

Avvisi Economici 5 Centsimi per parola 
Annunzi vari 
  

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. 

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 

e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 

o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 

via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile 
cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 

    

  

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- 

scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falibres à un alimento 

perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 

genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e ©., Milano, via 

S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 
    

  

DA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina ‘del dott. Becher 
che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse : gradevoli 

al palato, non disturbano le funzioni dello stemaco nè producono incon- 

convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola 
grande e L. 1.00 la scatola piccola. 
  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam” 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11.     

Ù Stabilimento, Viale Ledra, 30 

i Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Trom per 
i Statue — Orchestre — Pulpito — Arredi in me- 
Ballo argentato, doruti — Marmi e pietre artificiali. È 

U Statue e Monumenti sepolcrali, Status da giardino, fontane — 3 

Mi Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- |   
mancria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nazio- Hi 

d chini, Tappeti. 

S Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. 

Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i!\ BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

  

F.lli FILIPPONI - Udine 
Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-07 

  

telefono 3-06 

  

Laboratorio per la produzione di 

  

   

    

  

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

Prezzi di Fabbrica. c 

Paramenti confezionati, ombrelli per l S. Viatico, Baldac- w 

Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, c 

    

  

          

      

ENZISINEIOSZIONI 
CRE 

Trionfa - s'impone : 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

        

  

Rende la pelle fresca, bisnca, morbida. — 
sparire le rughe, le macchie ed i ressoni, 
L’unico per bambini. Provato nen sì 

può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 7 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20. =» AMIDO 

i | medici raccomandano il SAPONE BA NFI, 
4 MU )ICATO all’Acido Borico, 3 Sublimato : 

di B 

  PTT RNA 

  

3 E È e) Superore 
corrosivo, sl Catrame allo  Solfo, allAcido fe RNEEE 

nico, ecc. | i 

Ditta Achille Banfi - Milano 

    

Insuperabile 

Amido Banfi 
| (Marca GALLO) 

-‘ Usato dalle primarie stiratrici 

Chiuuque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E° il pù «conomieo 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

PROPRIETA” 
dell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima capitale 1,300,000. versato 

SII 

           

Alwater set 
Alchermes di M. N. di Firenzo 
Amaro Felsina Buton di Bologna        

      
     erlino e sterdam 
           

       

         

      

  

    
          
    

           
       
        

    

      

     

arigi. 
  

sterdam. . 
Bitter Campari . 
Cordial Campari 

  

in PACCHI "Si, Q|fenicien 
(Ma ca Cigno) 

a tutti gli Aiuidi 
“in coOmmErcia 

cenza) 
Crema Cioccolato Vaccari 
Cumin (RKummel) Olandese 
Curacao di Laroze di Parigi 

       
        

    

      
     

       

        
    

  

in pacchi 

8 —lixir Coca Buton di Bologna 
“Ruealiptus Buton di Bologna 
Fernet Branca! di Milano 
Fernet Martini è Rossi dì Torino 

   

  

  

         

     

   

  

     

  

hina Manzoni 
“Tonico - stomatico - ricostituentefed eccita l’ appetito 

Bottiglia litro 

Vendita presso la Ditta 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

DA 
Biscottini di Navara 

    

L. 4,50 | 
2.30 È 

Cioccolato Bensdorp 
Gacao in polvere Benstorp           

   

  

   

  

» 172 litro »    

  

   franco per posta 
fini e di lusso delle migliori casé n 

A. MANZONI e C. 

    

  

    

Crema - Rosolio - Regina d’Italia ( 

BGA TI € 
LIQUORI FINISSIMI GENUINI DELLE FABBRICHE 

Anesone Triduo di Brescia - Mancabelli : 

Anisette blanche - Olandese - Winand Fockin, Am- 

Benedictine Legrand, dell'Abbazia di Fécamp 

Bitter d'Orange - Olandese - Wynand Fackink, Am- 

Cognac vecchio Sicard di Bordeaux _ 
Cognae J. Caigneau e C. (Pale Brandy) » 

5 a 

Curacao d'Olanda Wynand Fockink, Amsterdam 

Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico ricostituente) 
Ginepro d’Oianda Wynand Fockink, Amsterdam 

PETTO DON EIRST 

Cioccolato Svrungli - Vanille - Santé - puro 

Estratti odorosi per fazzoletto - Saponi - Acque per toilette - Ciprie - Almanacchi profumati - Articoli extra 

azionali ed estere - Elegantissime scatole con profumerie finissime e porta giole 

Inviando la distinta degli articoli dei quali si desidera fare acquisto, la casa A. MANZONI e C., 

manda preventivo e spedisce catalogo coll’elenco dei prezzi 
e d’ indicare la stazione o l’ ufficio postale più vicini per non subire ritardi o disguidi nella spedizione. 

])  orerzo» MILANO — Via S. Paolo, 11 — MILANO 

RS LAB IARNTE 08. RIIZNEBNZD Neo see eo eee oe O E ee e pe e e a ER 

Pulzoni di Pia- 
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PIÙ RINOMATE 

Liquore Galliano Vaccari 
Liquore Strega Alberti di Benevento 
Liquore Xaver 
Liquore della Grande Chartreuse Giallo - Verde 
Liquore Robbia 
Ligqrove della Certosa di Roma - Giallo - Verde 
Ligunore della Certosa di Pavia - Giallo 
Mélange Biffi 
Mareschino di Zara Battistella 
Punch al Rhum Vaccari 
val Cognac + 

Rhum Saphir Sicard 
S.t Jances 

Rhum vero della Giamaica, stravecchio 
Supernient Vaccari 
Stomatico Violani 
Vespetrò di Canzo 
Vermouth Martino e Rossi, di Torino 
Vermouth con China 
Vino Etneo, in barili ed in bottiglie È 
Vino Marsala - marca Italia - Dell'Orto e C., e Sa- É 

porito Ricca, in barili e bottiglie sE 
Vino Malaga 
Vino Marsala Voodhouse 
Vino Bordeaux stravecchio 
Whishy very old Scotes 

     
          

    

  

   
   

   
   

   

Î Estratto di carne Liebig e Flaggé : 
Totrone e Mostarda veri di Cremona, fabb. primaria 
Thé imperiale nero, qualità primissima 

il Thé ai Coca in foglie, vera Boliviana 

SERRA NESE 

  

    
      
        

     

  

  

si prega di segnare chiaramente l’ indirizzo   

  

       

  

       
      

  

        

      
    

     

     

     

    

(1? E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni difficili c nelle malattie dello stomaco e 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e ©. - Chimici-farmacisti 

IVEELAENTIO ER OIVEA: > BENONA 

Istruzioni a richies.a. — Si vende presso le principali Farmacie. 
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RRO-CHINA-R 
». ero e diplomi d onore 

ano il più efficace ed il migliore ri- 

medagi.. 

;’ 0 per Udine presso il farmacista GIAGCRO 
“alla cu rgia,, Piazza V. È 

see SE ta kE 
n    

È 

Gissi 

| I preparati consimili, perchè la presenza del 

è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. I 
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Gr. tratelli E EGG 
COMMESSATTI e fa-rmaca BELTRAM 

Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Ares 

pr Il [fo o al ff i pro 

   

    

LR N n RN ; 
rato 15 O pene Sg i 

  

USO: Un bicchierino prima dei ‘pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

s: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

‘ere le domande alla Ditta: Ei 
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